
Report sul monitoraggio del lupo  

in Pianura Parmense – anno 2024 

 

Questo report è relativo all’aggiornamento, per il periodo compreso fra la primavera 2024 e la primavera 2025, delle 
osservazioni su tre branchi della pianura parmense: il primo, indicato da ora in poi come nucleo A, seguito già dalla fine 
2020, il secondo, indicato come nucleo B, seguito a partire dall’autunno 2023, e il terzo, definito come nucleo C, a partire 
dall’estate del 2024. Durante il periodo indagato, al fine di avere uniformità dei dati, è stata utilizzata la stessa 
metodologia di indagine degli anni precedenti (vedere la sezione finale Metodologia), che ha consentito di raccogliere 
in totale 718 video. L’ampiezza del territorio indagato è pari a circa 25 km2. Per ovvie ragioni di tutela dei branchi, che 
vivono in un’area antropizzata e caratterizzata da una bassa copertura vegetazionale, è stato scelto di non pubblicare 
le cartografie dei territori interessati, che potrebbero contenere elementi riconoscibili. 

Durante l’estate 2024, le distanze accertate fra i siti di rendez-vous (rv) dei tre nuclei familiari sono state le seguenti: 

 
 
 

- rv nucleo A – rv nucleo B    7 km; 
- rv nucleo A – rv nucleo C   4,5 km; 
- rv nucleo B – rv nucleo C   8,5 km. 

 
 

 

I dati integrali sono a disposizione di Enti e ricercatori che ne facciano richiesta. 

 



Nucleo familiare A 

Il nucleo familiare A è il primo ad essere stato monitorato a partire da fine 2020. 

https://www.iononhopauradellupo.it/racconto-di-una-famiglia-di-lupi-della-pianura-parmense-nel-

periodo-2021-2022/ 

Nel corso del 2023 si era verificata la sostituzione del maschio riproduttore “storico”, Rufus, che era 

scomparso dopo un progressivo decadimento fisico. Il nuovo maschio, soprannominato Eracle, era un lupo 

possente, che presentava un sottogola (ossia la zona compresa fra la mandibola e il collo) molto 

pronunciato, quindi facilmente riconoscibile, mentre la femmina riproduttiva, Macchia, era verosimilmente 

rimasta la stessa (oppure, nel caso fosse stata sostituita da un’altra con fenotipo identico, l’evento non 

sarebbe stato rilevabile in mancanza di analisi genetiche).  

Il report 2023 si concludeva con Eracle e Macchia che venivano ripresi assieme ai siti di marcatura. 

https://www.iononhopauradellupo.it/report-di-una-famiglia-di-lupi-della-pianura-parmense-2023/ 

Durante la primavera 2024 abbiamo continuato a riprendere la coppia con regolarità ai siti di marcatura, 

come si può vedere in questa serie di video notturni e diurni. 

https://youtu.be/m9t0wCTUbAQ 

https://youtu.be/G5cLwRrKdig 

A partire da maggio, tuttavia, al posto di Macchia iniziamo a vedere assieme ad Eracle una femmina che 

appare senza mascherina, con la punta del muso che sembra scura, come si può vedere in questi due video, 

nei quali, tuttavia, la coppia purtroppo passa velocemente, non permettendo di mettere a fuoco i dettagli. 

https://youtu.be/2hn7SCrvL3U 

A fine aprile, otteniamo due video diurni di Eracle, che sosta davanti alla fototrappola, permettendoci di 

cogliere la bellezza di questo esemplare. 

Nel primo video, Eracle si avvicina ad esplorare l’oggetto, incuriosito ma allo stesso tempo un po’ 

diffidente, infatti mostra segnali di stress (sbadiglia, si gratta un orecchio) e poi, di colpo, scatta all’indietro. 

https://youtu.be/a-bgaPhizkg 

Nel secondo video, invece, si lecca ripetutamente il labbro e sbadiglia, mostrando dei chiari segnali di stress 

per la presenza dell’apparecchiatura, che, in realtà, era in loco già da molti mesi prima. 

https://youtu.be/Y6AfHg236b4 

Nei mesi di maggio, giugno e luglio continuiamo a riprendere Eracle in alcuni passaggi diurni, che ci 

consentono di metterne in evidenza le caratteristiche fenotipiche: le zampe molto lunghe, il sottogola 

pronunciato e la disposizione dei colori della mascherina, che saranno utili per il riconoscimento. 

https://youtu.be/b5vUaAltyuA 
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Contemporaneamente, nei mesi di giugno e di agosto, abbiamo evidenza dell’avvenuta riproduzione: 

riprendiamo la femmina senza mascherina in lattazione. Cosa sia successo a Macchia non lo sappiamo: 

ipotizziamo che sia stata sostituita, però, dai video precedenti, questa variazione sembra essere successa 

all’inizio del mese di maggio, quando l’accoppiamento doveva essere già avvenuto, pertanto, la dinamica 

degli eventi rimane un punto interrogativo senza risposta. Questo ci ricorda come sia realmente molto 

complicato ricostruire le vicende di un nucleo familiare facendo un monitoraggio non invasivo 

semplicemente con l’utilizzo di fototrappole e come le variazioni siano spesso così repentine da non 

permetterci di coglierle nel momento in cui si verificano. Comunque, a prescindere da cosa fosse accaduto, 

l’accertamento dell’avvenuta riproduzione era già un’ottima notizia. 

https://youtu.be/VcltRHGnTk8 

A fine luglio, otteniamo la prima ripresa di un cucciolo durante un’interazione con Eracle. 

 

Poi, inaspettatamente, la sorpresa più impensabile: due punti in cui erano posizionate le fototrappole da 

mesi, vengono scelti dal nucleo familiare come aree di rendez-vous, regalandoci rare immagini della loro 

vita nascosta. Momenti di gioco, di relax, di attesa e di conforto sono quello che i nostri “occhi invisibili” 

riescono a catturare. Momenti intimi di vita familiare, dai quali, senza queste strumentazioni, unite ad una 

buona dose di fortuna (!), saremmo inesorabilmente esclusi. Un privilegio e allo stesso tempo una 

ricompensa, dopo tanti anni di paziente raccolta di informazioni sul campo. 

In questo video vediamo i cuccioli impegnati in varie attività di gioco con alcuni rifiuti trovati nei dintorni: 

una vecchia scarpa e una striscia di plastica rigida, che i piccoli masticano e si contendono. Inoltre, i cuccioli 

mettono in scena vari giochi di lotta e anche i giochi predatorio-sociali del morso e dello scuotimento, che 

https://youtu.be/VcltRHGnTk8


diventano momenti in cui apprendere e sperimentare tecniche e abilità sia di caccia sia comunicative e 

relazionali, che da adulti serviranno loro per diventare predatori e leaders vincenti. 

https://www.youtube.com/watch?v=JTeRQ2Ju0AM 

In questo video i cuccioli si scatenano contro le fototrappole (l’involucro di plastica, per fortuna, resiste ai 

loro assalti!) ma anche una semplice foglia penzolante, rimasta appesa ad una ragnatela, diventa un 

pretesto per giocare. 

https://www.youtube.com/watch?v=Gvfgxmg3EYY 

In questo video abbiamo avuto un ulteriore scorcio sul sito di rendez-vous, che non è solo giochi scatenati, 

ma è anche momenti di relax e attesa del ritorno degli adulti. Un aspetto che emerge subito è l’apparente 

assenza di un helper, infatti, nelle immagini che abbiamo ripreso, i cuccioli sono sempre soli e nessun 

adulto è presente per vigilare su di loro. 

https://www.youtube.com/watch?v=9ndqsjNS7WM 

Quest’altro video ci ricorda uno dei principali motivi per i quali, molte migliaia di anni fa, l’uomo aveva 

scelto il lupo per derivarne il proprio migliore amico (il cane): l’empatia. Uno dei cuccioli ha un momento di 

malessere fisico (che sarà solo transitorio perché nelle settimane e nei mesi successivi lo vedremo 

diventare grande) e alcuni suoi fratelli mostrano una risposta comportamentale di conforto e vicinanza. 

Questi momenti, che appaiono molto toccanti, ci ricordano che questa attitudine si rivela fondamentale 

nella vita sociale della specie. 

https://youtu.be/dlg0Vd9lHJ8 

Qui vediamo, molto di sfuggita nel primo video e più in dettaglio nel secondo, il trasporto di parti di 

carcasse di vitello durante il mese di agosto. Questa pratica è dovuta all’abitudine di depositare, all’esterno 

delle stalle bovine da latte, i vitelli nati morti in attesa dello smaltimento, che, invece, vengono con 

sistematicità prelevati durante la notte dai lupi. La frequentazione assidua delle stalle comporta da un lato 

l’associazione delle pertinenze degli insediamenti umani con la disponibilità di cibo “facile” e dall’altra una 

abituazione agli stimoli derivanti dalla presenza e dalle attività umane, aumentando considerevolmente il 

rischio di predazione sugli animali d’affezione e ponendo i presupposti per lo sviluppo di comportamenti 

confidenti. 

https://youtu.be/DexMRQxdg0E 

Tuttavia, qualche mese prima, nella zona avevamo rinvenuto anche i resti di un piccolo di capriolo predato. 
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A ottobre, dopo tante settimane passate a puntare il cartello di avviso di area videosorvegliata, che 

avevamo messo ad altezza d’uomo, i cuccioli, cresciuti in altezza e forza fisica, ce la fanno a strapparlo via e 

si contendono il trofeo come fosse una preda, tra guaiti e ringhi sommessi. Ovviamente avevamo poi 

recuperato i brandelli del cartello e ne avevamo posizionato uno nuovo più in alto, al di fuori della loro 

portata. 

https://www.youtube.com/watch?v=bsvdNmulL_w 

Sempre nello stesso mese, i cuccioli trovano nuovamente dei rifiuti nei dintorni: stavolta è una bottiglietta 

di plastica, tipico oggetto che si può rinvenire, tutto sgranocchiato, nei siti di rendez-vous ubicati in 

prossimità di zone frequentate dalle persone. Al di là di queste immagini, in cui i cuccioli usano la 

bottiglietta come un gioco da masticare, occorre sottolineare che i nostri rifiuti, abbandonati in modo 

incivile nell’ambiente, molto spesso si trasformano in un pericolo per gli animali selvatici, che li ingoiano 

per errore oppure che vi restano intrappolati. 

https://www.youtube.com/watch?v=5BTaZg92NbQ 

Oltre ad interagire ancora con le fototrappole, continuano, poi, con il gioco di lotta e il gioco predatorio-

sociale: in questo video due cuccioli assalgono per gioco un terzo, che alla fine mostra piloerezione e scopre 

i canini, indicando che il gioco si sta facendo un po’ troppo pesante. 

https://www.youtube.com/watch?v=yq_he1mtSGw 

In queste immagini, vediamo che in autunno Eracle presenta due escrescenze sul lato destro del corpo a 

metà schiena, che ci consentiranno di identificarlo ancora più agevolmente nei video successivi. 
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A fine ottobre, i cuccioli, ormai cresciuti, si imbattono in un pezzo di preda, che rinveniamo quando 

andiamo a sostituire le schede delle fototrappole. 

 

Li riprendiamo sia di giorno che di notte mentre si rotolano sopra questo resto in decomposizione per 

impregnarsi del suo odore, al fine di mascherare il proprio durante le attività di caccia. È un 

comportamento tipico di molti canidi, compreso il cane domestico.  

https://youtu.be/rNt68dyCl0A 

 

https://youtu.be/rNt68dyCl0A


Nei mesi di novembre e dicembre riprendiamo Eracle che marca (prima parte del video), il passaggio della 

femmina senza mascherina (seconda parte) e, infine, il passaggio di tutto il nucleo familiare. 

https://youtu.be/sUQsYQhkzK0 

A gennaio, sempre sullo stesso sito di marcatura, riprendiamo nuovamente Eracle, che marca con urina e 

raspa vigorosamente il terreno, seguito dal resto del nucleo familiare, e il giorno successivo, riprendiamo 

una volpe che si struscia sull’urina del lupo e poi, nei giorni seguenti, un tasso che marca sempre ai piedi 

dello stesso albero, a ricordarci della complessità delle interazioni fra specie diverse, che in buona parte ci 

sfuggirebbero senza l’ausilio di queste strumentazioni video. 

https://youtu.be/nCGOhzADkLs 

Le prime due immagini riportate di seguito sono relative a Eracle ripreso nel mese di novembre 2024 

mentre quelle sottostanti, per confronto, sono sempre relative a lui ripreso a metà gennaio 2025, quando 

mostra già un mantello più corto. 

 

 

 

Nucleo familiare B 

Avevamo iniziato a riprendere il nucleo B nell’autunno del 2023, quando eravamo riusciti ad accertare la 

presenza di 5 cuccioli assieme a 3 adulti. Poi, per molti mesi, avevamo ottenuto soltanto riprese sporadiche 

e non significative, a causa della sopravvenuta impossibilità di accedere ad un’area ottimale per il 

monitoraggio.  

In estate 2024 riprendiamo 3 individui, presumibilmente la coppia e l’helper. 

https://youtu.be/MaG6n3FJ1-Y 

Poi, dobbiamo attendere fino all’estate: ad agosto, infatti, riusciamo ad avere la certezza dell’avvenuta 

riproduzione perché riprendiamo 3 cuccioli, seguiti dall’helper zoppicante (il quale verrà ripreso anche 

https://youtu.be/sUQsYQhkzK0
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successivamente con una leggera zoppia alla zampa posteriore sinistra). Ad ottobre, infine, riusciamo a 

riprendere 4 cuccioli contemporaneamente. 

https://youtu.be/LrFrXmlSN6c 

A settembre riprendiamo un adulto che trasporta cibo verso il sito di rendez-vous, presumibilmente una 

carcassa di vitello. 

 

Nel mese di ottobre riprendiamo il maschio che marca. 

https://youtu.be/gdvpEQHXjoM 

In dicembre riprendiamo una scena di caccia: l’animale che sta fuggendo, inseguito da due lupi, passa 

troppo velocemente per essere ripreso dalla fototrappola ma dopo qualche istante si vede una volpe 

inseguita da uno dei due lupi, che poi esce dall’inquadratura senza che darci la possibilità di conoscere 

l’epilogo.  

https://youtu.be/xxlvLQVPTUk 

A dicembre, proprio il giorno di Natale, abbiamo la fortuna di riprendere in pieno giorno il passaggio di 

tutta la famiglia, che in questo momento dell’anno è composta da 9 individui: i due genitori, i cuccioli e 

qualche fratello/sorella nato l’anno precedente. 

https://youtu.be/JSp7oWVUOpw 

A gennaio, una notte riprendiamo i cuccioloni, che hanno a tutti gli effetti le dimensioni degli adulti, mentre 

giocano in modo sfrenato inseguendosi e ricordandoci così l’importanza di queste attività per la coesione 

sociale e i legami all’interno del nucleo familiare. 

https://youtu.be/eOglA_DzOwQ 

Sempre nello stesso periodo riusciamo a riprendere, in un video diurno, la reazione di sussulto di una 

femmina che sente uno sparo provenire da una zona vicina. 

https://youtu.be/qnjMSI1ZsqY 

A febbraio riprendiamo il trasporto di una zampa di vitello, che testimonia anche nel territorio di questo 

nucleo familiare la frequentazione delle stalle alla ricerca di scarti delle attività zootecniche. 
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Infine, a marzo riprendiamo il passaggio di tutta la famiglia. 

https://youtu.be/ERHLXSEgp7g 

 

Nucleo familiare C 

A fine agosto 2024 ci viene segnalata (Dott. Luigi Molinari com. pers.) la presenza di cuccioli di lupo a 4,5 

chilometri di distanza dal sito di rendez-vous del nucleo A, che vengono ripetutamente visti giocare durante 

le ore serali. 

Ci rechiamo subito a fare un sopralluogo e, al di fuori dell’area segnalata, rinveniamo numerose fatte, 

alcune delle quali contenenti noccioli di prugna. 

     

  

Provvediamo ad installare, sempre al di fuori dell’area indicata, una fototrappola, che, tuttavia, per un 

malfunzionamento non registra nessun video fino al primo controllo, avvenuto circa a metà settembre. Da 

quel momento, però, i cuccioli non vengono più avvistati, pertanto, probabilmente, il rendez-vous nel 

frattempo è stato spostato e esternamente al sito non riprendiamo più nulla. Quindi iniziamo ad 

ispezionare le aree idonee circostanti finché troviamo, a breve distanza, un’area boscata dove, ad ottobre, 

riprendiamo un nucleo familiare composto da 4 individui. Nel video possiamo vedere la marcatura del 

maschio riproduttore, che presenta il sottogola molto pronunciato e scuro e la mascherina facciale 

particolarmente riconoscibile. 

https://youtu.be/0OagMSiw5oY 
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Marcatura maschio riproduttore nucleo C ottobre 2024 

A novembre, poi, riprendiamo nuovamente la famiglia, anche con i cuccioli al seguito. 

https://youtu.be/BHleDHWcrDs 

In questo stesso periodo, riprendiamo anche due scene di caccia: la prima è relativa all’inseguimento, 

effettuato sulla scia olfattiva, di un capriolo, che dimostra le straordinarie capacità del sistema olfattivo del 

lupo, mentre la seconda è relativa all’inseguimento a vista di un adulto di cinghiale, che ci ricorda il 

fondamentale ruolo ecologico del lupo nel controllo di questa specie. 

https://youtu.be/7Si4Lsx_eNE 

https://youtu.be/ZH0T7A_dYM8 

Nel mese di febbraio continuiamo a riprendere il maschio che marca e riprendiamo una femmina, 

dall’aspetto maturo, che presenta una banda scura nel sottogola. 

 

Maschio riproduttore e femmina con banda scura nel sottogola - nucleo C febbraio 2025 

 

Femmina riproduttrice che raspa dopo la marcatura del maschio  
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Metodologia 

Ai fini della lettura, specifichiamo che l’attività di monitoraggio si basa sull’interpretazione dei dati raccolti 

attraverso l’acquisizione di filmati da foto-video trappole ed il rilevamento di segni di presenza, per questo è 

necessario leggere questo testo come un report di quello che abbiamo appreso e dedotto durante il periodo 

citato, con mezzi limitati e senza l’ausilio di altri metodi di campionamento riconducibili alla solidità di un 

progetto di ricerca scientifica. 

L’ampiezza del territorio indagato ha un’estensione pari a 25 km2. I dati sono raccolti utilizzando 8-9 

fototrappole, che sono state posizionate e lasciate negli stessi siti il più a lungo possibile. Gli apparati foto- 

video sono stati posizionati principalmente su siti di marcatura ricorrenti e nelle zone esterne alle aree di 

rendez-vous. 

Questo metodo ci ha permesso di acquisire molti video, durante i quali i lupi stazionavano davanti alle foto-
video trappole, facilitando così l’individuazione di quelle caratteristiche fenotipiche che consentono il 
riconoscimento degli individui dominanti e/o di lupi associati, anche se nel branco in questione raramente si 
sono presentate anomalie fenotipiche così evidenti da consentire agevolmente l’immediato riconoscimento 
dei singoli individui, pertanto è seguita una lunga attività di analisi e confronto dei video, ogni volta necessaria 
per ricavare maggiori informazioni. 
 


